
TITO STAGNO, 40DOPO LA LUNA

Tito Stagno rivive l’emozione dello
sbarco sulla luna 40 anni dopo in
un faccia a faccia con Giovanni Mi-
noli. Per la serie La Storia siamo noi
Rai Educational stasera (ore
23,30) va in onda L’uomo sulla lu-
na. 40 anni dopo. Sullo storico batti-
becco con Ruggero Orlando, Sta-
gno dice: «Io sentii in cuffia reach
the land, letteralmente “ha tocca-
to”, e lo dissi subito, pochi secondi
prima che le gambe del carrello af-
fondassero nel suolo lunare, e fra
l’altro lì intervenne Orlando, ci per-
demmo, cosa buffa, l’annuncio sto-
rico di Armstrong Eagle is landed».

BATTIATO EOTTOCENTO

Sarà un grande appuntamento
quello con Ottocento, l'opera super-
visionata da Franco Battiato che an-
drà in scena, in prima nazionale il 7
di agosto a Otranto e che si ispira al
libro di Maria Corti L’ora di tutti.

BATTERISTA TOKIOHOTEL FERITO

Gustav Schaefer, batterista della
band tedesca Tokio Hotel, è stato
picchiato da uno sconosciuto nella
discoteca The Club di Magdeburgo
nella notte tra sabato e domenica
scorsi. Secondo il tabloid «Bild», il
responsabile dell’aggressione è un
ragazzo ventenne, che ha colpito
Schaefer con due bottiglie di birra
ferendolo alla testa.

NANEROTTOLI

Azzardo

Oggi

I
l deliquio e la calura estivi induco-
no alla nostalgia. Infatti i palinse-
sti tv (come i giornali) sembrano

guardare solo al passato. E se il Cor-
rierone, proprio in giornate di afa in-
sopportabile, mette in prima pagina
il rimpianto per l’epoca (felice?) in
cui non c’erano i condizionatori, la
‘tele’ (un tempo si diceva così) fun-
ziona a tutta replica, telefilm dopo
telefilm e varietà dopo varietà. E me-
no male che c’è Blob a ricordarci
quanto sia pessimo anche solo l’ieri.
Mostrandoci la rissa che ci eravamo

persi e l’ennesima domanda servi-
le rivolta a Berlusconi. Con lui che
replica in due mosse: chiedendo al
giornalista: prima se è proprio un
giornalista e poi se è sicuro di sen-
tirsi bene. A riprova del fatto che
non si è mai servili abbastanza per
soddisfare papi e fare carriera nei
tg. Sono i dannati tempi che corro-
no. È vero che siamo arrivati perfi-
no a rimpiangere la Dc, ma almeno
abbiamo la sicurezza che non rim-
piangeremo mai Maurizio Gaspar-
ri.❖

MAI

TROPPO

SERVILI

PoveroBolshoi, tra infiniti ritardineirestauriedora leimprovvisedimis-

sioni del prestigioso direttore Aleksandr Vedernikov, 45 anni: lunedì, poco

primadeldebuttoallaScala,haannunciatopolemicamente ledimissioniper-

chè «il teatro sta anteponendo gli interessi burocratici a quelli artistici».

Il Tempo

NORD tempostabilee soleggia-

to salvo locali fenomeni temporale-

schi sulle aree alpine.

CENTRO sereno o poconuvolo-

sosututteleregioniconmodestaatti-

vità cumuliforme a ridosso dei rilievi.

SUD tempo stabile e soleggiato

su tutte le regioni.

In pillole

NORD tempostabilee soleggia-

to; locali rovesci sulle aree alpine e

prealpine in serata.

CENTRO sereno o poconuvolo-

so su tutte le regioni con locali annu-

volamenti a ridosso dei rilievi.

SUD sereno o poco nuvoloso

su tutte le regioni.

NORD sereno o poco nuvoloso

sututte leregioniconlocaliannuvola-

menti sul settore alpino.

CENTRO sereno o poconuvolo-

so su tutte le regioni.

SUD tempostabileesoleggiato-

sututte leregioniconlocaliannuvola-

menti sulle zone interne.

ZOOM

Domani

Toni Jop

Bolshoi, il direttore si dimette alla Scala

Maria Novella Oppo

Dopodomani

Culture

O la va o la spacca. Una volta
si diceva così, messi alle corde dalla
vita. Oggi uguale: la frase si sente
poco in giro, ma la gente - per quan-
to possa esistere un riferimento tan-

to generico - ci prova sempre allo stes-
so modo. Gioca d’azzardo, eccome.
Stretti tra un governo di alienati con-
vinti che «il popolo» non spenda per
far loro dispetto, e un quotidiano
sempre più miserabile e insufficien-
te, gli italiani giocano, puntano, grat-
tano e non vincono un bel niente. Di-
cono che rispetto all’anno preceden-
te nel 2008 c’è stato un incremento di
spesa del 12,7. I calcoli dell’associa-
zione Codici aggiungono che nel

2009 i dati volano anche meglio. Ed
eravamo già in testa alla classifica
mondiale dei paesi che ci danno più
dentro in questo settore in cui cuo-
ciono speranza e frustrazione. Sarà
un segno di felicità? È un paese in-
troverso, dominato da un perbeni-
smo che perdona poco i segni della
ristrettezza economica. Si finge e si
gioca, si finge e si gioca, si perde e si
suda, ma non è colpa del caldo. Per
ora la sofferenza è silenziosa.❖
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